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Per Atac e Acotral siglata l'intesa 
per il contratto integrativo 
Cobas e autonomi non cedono 
Scioperi a raffica tutta la settimana 

Soddisfatti i sindacati confederali 
«Non sono passate le richieste aziendali 
di aumentare l'orario di lavoro» 
Ora l'intesa sarà discussa dai lavoratori 

Accordo fatto, bus a singhiozzo 
I capitoli 
fondamentali 
dell'intesa 
nei trasporti 

M L'ipotesi di contratto in
tegrativo per Atac e Acotral 
prevede un aumento per i la
voratori del sesto livello (tra 
questi e sono gli autisti) di 
310-320rnila lire in tre anni. 
Sindacali confederali e azien
da sono arrivati ad un accor
do che non prevede recuperi 
di produttività interna, lascia 
l'orario di lavoro cosi com'è, 
non 'taglia» i riposi. L'Atac. se
condo il contratto integrativo, 
dovrà recuperare progressiva
mente molte delle lavorazioni 
ora appaltate a terzi. I sinda
cati han io anche alfermato il 
principio -della produttività 
estema di sistema, e ciò vuol 
dire che la produttività dei la
voratori sarà direttamente 
proporzionale a quanto 
azienda e Comune saranno 
capaci di fare per il migliora
mento del servizio, al suo 
scorrimento in città (corsie 
preferenziali, strade chiuse al 
tralficoetc). 

I •comitati' avevano punta
to su un aumento per que
st'anno di 2S0mila lire, pari a 
470mila in tre anni, e ad alme
no dieci giorni di riposo in più 
ogni anno e nessun recupero 
di produttività. L'ipotesi di ac
cordo verrà sottoposta ora al
le assemblee dei depositi. 

Le agitazioni 
«promesse» 
dai comitati 
e dal Sinai 

• i Nel groviglio di orari e si
gle da domani, e per tutta la 
settimana, le vetture dell'Atac 
diventeranno una -presenza 
imprevista», con buona pace 
dei romani. 

I lavoratori aderenti al Sinai 
si asterranno dal lavoro do
mani dalle 20 fino al termine 
del servizio, mercoledì dalle 
19,30 a fine servizio e venerdì 
dalle 7 alle 9.30. dalle 12 alle 
14.30edalle 18.30 alle2l. 

II comitato di lotta, insieme 
alla Falsa Cisal, la componen
te più consistente, ha indetto 
scioperi per lunedi e martedì 
con i seguenti orari: il perso
nale viaggiante salterà il pri
mo turno, cominciando il ser
vizio solo alle 8, poi altre due 
fasce di sciopero: dalle 11,30 
al lel4,30edallel8al le2I.Lo 
stesso farà il personale ispetti
vo, impiegati e operai sciope
reranno solo lunedi, ma per 
tutta la giornata. Infine giove
dì, con astensione dal lavoro 
da inizio servizio fino alle 8, 
dalle 11,30 alle 14,30 e dalle 
20 a fine servizio. 

Altro programma di agita
zioni per I comitati di lotta 
•dissidenti»: 30 maggio dalle 
11.30 alle 14.30, il 31 dalle 18 
alle 21 e il 9 giugno tutta la 
giornata, i • . -. . 

Emergenza casa 
.Le/fjfópòsté^^^ 
«A piccoli passi : 
per realizzare l'ordinanza» 
M Dopo l'iter turbolento 
dcll'ordinanda prefettizia che -
sanciva per gli sfrattati il «pas
saggio da casa a casa» i sinda
cati dei lavoratori insieme al 
Sunia Sicct e Uniat hanno fatto 
ieri. In una conferenza stampa, 
il punto della situazione. Alla 
commissione che dovrebbe 
gestire l'assegnazione degli al
loggi hanno aderito formal
mente soltanto il Comune e lo 
laep. Gli enti ne fanno parte in 
posizione distaccata, vengono 
convocati quando comunica
no alla commissione di avere 
alloggi disponibili. Al centro 
della proposta dei sindacati, 
per rea'izzare a pieno l'ordi
nanza, c'è la razionalizzazione 
del patrimonio del comune e 
dello laep. Ogni anno dovreb
bero rendersi disponibili, sia 
per trasferimenti che per morte 
dell'assegnatario, circa 1.000 

appartamenti. Sono gli «alloggi 
di risulta», quasi tutti per ades
so sfuggono al controllo e di
ventano oggetto di «compra
vendile» illegali. È necessario 
secondo i sindacati costituire 
presso lacp e Comune un uffi
cio con il compito di controlla
re gli alloggi e di accettare la ri
consegna degli appartamenti. 
Altri sono i provvedimenti del 
pacchetto presentalo: la pub
blicizzazione delle assegna
zioni effettuate per verificare 
se le graduatorie sono state ri
spettate. La rapida chiusura 
delle sanatorie delle occupa
zioni abusive. Il censimento 
delle occupazioni abusive av
venute dopo l'86. Una rigorosa 
anagrafe dell'utenza del patri
monio comunale. L'emissione 
del bando per la mobilità negli 
alloggi pubblici che permetta 
procedure trasparenti per ef
fettuare i -cambi consensuali». 

Inchiesta sul caso Pessot 
Rinviato a giudizio 
per peculato 
ex dirigente della questura 
B Sarà processato solo per 
aver sottratto soldi e oggetti 
preziosi dalla cassaforte del
l'ufficio di polizia della questu
ra. Paolo Pessot. l'ex dirigente 
della sezione Investigativa, è '• 
accusato di peculato aggrava
to. Non dovrà rispondere inve
ce per quei quantitativi di eroi
na scomparsi da una partita 
sequestrata nel maggio scorso 
ad un gruppo di tamil. Con lui. 
sono stati prosciolti anche gli 
agenti che furono arrestali un 
anno fa - Nicola Ciancio. An
tonio Ferrare. Guido Ciocchctti 
e Santo Altomonte - . Ed il vice-
questore. Elio Cioppa, all'epo
ca dirigente dell'ufficio stranie
ri, è sii lo scagionato con la 
formula più ampia dall'accusa 
di favoreggiamento. La con
clusione di un caso che aveva 
scosso la questura romana, è 
arrivata ieri, con l'ordinanza 
del giudice istruttore Luigi 
Gennaro, che ha svolto l'in
chiesta 

La vicenda era emersa con 
la denuncia fatta da un sovrin

tendente dello stesso ufficio, 
Angelo Licitra: erano scompar
si diversi quantitativi di eroina 
sequestrati ad un gruppo di ta
mil, e denaro e oggetti preziosi 

'•' dallacassaforte. Pessot e gli al-
tn agenti furono arrestati nel 
maggio scorso. Elio Cioppa lu 
accusato di aver fatto pressioni 
sul sovrintendente Licitra per
ché attenuasse le sue accuse, 
[cri. nella sua ordinanza il giu
dice Gennaro spiega di non ri
tenere abbastanza attendibili, 
anche perchè prive di riscontri, 
le accuse lormulale sulla 
scomparsa della droga. Men
tre, tra l'altro, gli alibi presenta
ti dagli accusati sono convin
centi sia per le date che per gli 
orari. L'unica cosa accertata 
invece, è la scomparsa dei sol
di e dei preziosi, anche questi 
sequestrati agli arrestati nell'o
perazione di polizia. Gli agenti 
perciò non risponderanno del 
reato di traffico di stupefacenti 
come aveva chiesto il pubblico 
ministero, Giorgio Santacroce, 
nella sua requisitoria scritta. 

La firma dell'ipotesi del contratto integrativo nei tra
sporti non ferma gli scioperi. L'accordo raggiunto 
dai sindacati confederali con Atac e Acotral, siglato 
ieri, non convince icornitatidi lotta e la Faisa Cisal. 
Soprattutto all'Atac. Da domani, e per tutta la prossi
ma settimana, astensioni nel trasporto pubblico tutti 
i giorni. Ma le sigle ad indire scioperi sono aumenta
te: ora sono tre. 

FABIO LUPPINO 

M Fatto l'accordo tutu dico
no di aver vinto. I sindacati 
confederali dei trasporti, per
chè sono stati loro a siglare ieri 
il nuovo contratto integrativo, 
ma anche gli autonomi e il co
mitato di lotta, che spiegano il 
rapido incontro tra le parti, co
me il risultato delle agitazioni 
di questi giorni, anche se at
tendono di vedere il testo del
l'accordo raggiunto. Ma resta
no gli scioperi e i disagi per la 
città. In progressione a partire 
da domani con l'agitazione 
promossa dal Sinai dalle 20 a 
fine servizio, e poi lunedi con il 
personale viaggiante aderente 
al comitato di lòtta e alla Faisa 
Cisal a saltare II primo'turno, 
per cominciare il servizio solo 
alle 8, poi altre due fasce di 
sciopero: dalle 11,30 alle 14,30 
e dalle 18 alle 21. Replica, stes
so orario stesso sindacato, 
martedì. Cosi per tutta la setti
mana con un intrecciarsi di si
gle a volte l'una contro l'altra 
(il Sinai ha mandato un comu- ' 
nicato firmandosi Faisa Cisal, il 
comitato di lotta si è diviso in 
•doc-e «dissidenti-!). . 

Perché? L'ipotesi di accordo 
firmato ieri tra Atac e confede
rali (lo stesso dicasi per l'Aco-
trai) prevede in tre anni un au
mento medio per il sesto livel
lo di 310-320mlla lire in tre an
ni oltre ad altre questioni orga

nizzative, tra cui il rientro di al
cune lavorazioni che l'azienda 
in passato ha appaltato a ditte 
esterne. Al Comune, solo per il 
'90, i termini finanziari dell'ac
cordo, più il deficit di bilancio 
di Atac e Acotral costeranno 
S20 miliardi. «Non è passata 
nessuna delle richieste dell'a
zienda sull'aumento dell'ora
rio di lavoro e sui riposi lavorati 
- precisa Emilio Salvatori, se
gretario romano della Filt-Cgil 
- Gli autisti del comitato di lot
ta hanno anche ragione a 
chiedere più riposi, ma questo 
è un contratto che .ha cercato 
di salvaguardare gli aumenti 
•salariali. Ora tutti i termini del
l'accordo saranno sottoposti ai 
lavoratori in assemblea». Quali 
restano i punti di disaccordo 
tra confederali e comitati di 
lotta? Non tanto la parte sala
riale. -Vogliamo che sia messo 
nero su bianco - dice Vincen
zo Loi, del comitato di lotta -
che i compensi economici non 
siano subordinati ad alcun re
cupero di produttività». E per 
questo gli scioperi restano 
confermati dai comitati di lotta 
e dalla Falsa-Cisal che sottoli
nea di non aver avuto -nessu
na convocazione da parte de
gli organi competenti per una 
valutazione del contratto». Il 
presidente dell'Atac, che ha 
presentato un esposto alla pro- Caos cittadino appesantito nell'ultima settimana dallo sciopero ccgli a itobus 

cura per gli scioperi di questi 
giorni, ha già fatto sapere di 
non essere disposto a fare al
cuna concessione. -Il contratto 
integrativo è stato firmato - di
ce Renzo Eiigio Filippi - . Si è 
ottenuto il massimo possibile. 
A questo punto il comitato di 
lotta, la Faisa Cisal. o chiunque 
altro, possono fare ciò che vo
gliono ma non otterranno 
mezza lira di più». Soddisfatto 
ma più cauto l'assessore al 
traffico Edmondo Angele. 
•Non c'è stata disponibilità a 
giochi al rialzo o a cedere a 
pressioni in vista del Mondia
le», ha detto l'assessore che, ri
volto ai promotori degli scio
peri di questi giorni, si appella 
al senso di responsabilità -di 
tutte le componenti del tra
sporto pubblico perché a que
sto sforzo dell'amministrazio
ne corrisponda la fine dei disa
gi peri cittadini». 

Significativa, inline, la presa 
di posizione sugli scioperi nei 
trasporti del sindacato provin
ciale della federazione lavora
tori delle costruzioni, aderenti 
ai confederati. -Proviamo ad 
immaginare - è scritto in un 
comunicato - se i lavoratori 
delle costruzioni, che fuor da 
ogni dubbio sono stati deter
minanti, con ii loro impegno, 
con il loro sacrificio, anche in 
vite umane, avessero assunto 
un atteggiamento tutto chiuso 
all'interno della categoria e fat
to pesare l'evidente rendita di 
posizione, con scelte che non 
avessero tenuto conto degli in
teressi più generali della città: 
probabilmente avremmo assi
stito alla mancata realizzazio
ne delle opere, o. e questo è 
più possibile, al raggiungimen
to di risultati economici. Diffi
cilmente avremmo assistito al
la risoluzione dei reali proble
mi che vive la categoria». 

Tutti i consiglieri sono invitati a sottoscrivere le proposte 

Doppia fascia blu e percorsi protetti 
Delibere antitraffico di Pd e Verdi 

. GIAMPAOLO TUCCI 

• i Tutti gli uomini del «buon 
governo». Si sono presentati 
ieri mattina, nella sala rossa 
del Campidoglio, con in ma
no due proposte di delibera. 
L'intestazione è ormai d'ob
bligo: contro il traffico. Dodici 
itinerari superprotettl, riservati 
ai mezzi pubblici e con divieto 
assoluto di accesso a quelli 
privati, e l'estensione della fa
scia blu, durante i mondiali di 
calcio, a tutto il centro storico 
fino alle Mura Aureliane. Pei, 
indipendenti di sinistra, Verdi, 
Anliproibizionisti e i l repub
blicano Saverio Coltura: que
sti, per il momento, i firmatari 
delle due bozze di delibera, 
che verranno messe ai voti in 
consiglio comunale giovedì 
prossimo, nella prima delle 

due giornate dedicate alla di
scussione sul traffico. 

•Si tratta di una delibera d'i
niziativa consiliare - spiega il 
comunista Renato Nlcolini - . 
Non è la prima volta, ma è 
senz'altro un fallo ecceziona
le che a farsene promotore 
non sia un solo gruppo. È una 
proposta trasversale, che uni
sce, senza soverchi calcoli po
litici, una serie di persone su 
ciò che a Roma va peggio: il 
.traffico». Per ora. sotto i due 
.provvedimenti sono state ap-
'poste 31 firme. -Ma 1 capi
gruppo Psi e Psdi, Bruno Mari
no e Roberto Cenci, stanno 
decidendo se, aderire o meno 
alla proposta». -L'importante, 
comunque - interviene il ver
de Gianfranco Amendola - , è 
che le delibero siano votate in 

consiglio giovedì prossimo». 
E, per forzare gli incerti: -Chie
deremo che il voli per appello 
nominale e, a spem del grup
po Verde, pubblicheremo sui 
giornali norre e voto di tutti i 
consiglieri». 

Dettagli tecnici. Innanzitut
to, le zone interessate. I per-

, corsi riservati attraverseran
no: Aurelio, Monte Mario, Fo
ro Italico, Stadio Flaminio, Pa-
rioli. Nuoto i-alario, Nomenta-
no, Tiburiino, Prenestino, Co
lombo, Ostiense, 

" Giariicolens".'. Le strade pie-
» scelte saranro riservate esclu

sivamente a mezzi pubblici, 
. non potranno accedervi né 
bus turistici né auto e furgoni 

• privati. S« mbra un provvedi-
' mento gi; cebino, calato dal

l'alto su t na città svogliata e 
caotica, «i; ir vece semplicissi

mo - risponde Gianfranco 
Amendola-. È un provvedi
mento a costo qua si seio. Ser
vono delle barrion?, che deli
mitino la zona, e un minimo 
di sorveglianza. Sa rà Tiolto fa
cile impedire l'accesso ai pri
vati: i vigili dovrà-ns lasciar 
passare solo i me:;:i pubblici, 
non anche le auto private mu
nite di permessa lì jna pro
posta di delibera faci mente 
attuabile, serve se lo la firma 
della giunta, potrebbe comin
ciare anche domani». • 

Seconda propova. Centro 
storico chiuso al traffico fino 
alle mura aureliane, e. natu
ralmente, impedimento del
l'accesso ai pullman turistici 
•che ingombrano ìs corsie 
preferenziali risero :e all'A
tac». -Mi sembra - dice Paola 
Piva, Sinistra indipendente -

che il sindaco Carrara, nella 
sua relazione programmatica, 
abbia proposto di far fermare i 
bus turistici fuori del centro 
storico. Bene, è il momento di 
dar seguito a quelle parole». 
Piero Rossetti (Pei) ricorda 
come già nel piano della giun
ta siano previste aree par
cheggio per far sostare i bus 
turistici fuori delle Mura Aure-
liane: «Liberare le corsie pre
ferenziali significa rendere 
perciò stesso più veloci ed ef
ficienti i mezzi pubblici». L'as
sessore al traffico Angele ha 
già fatto sapere che le due 
proposte non gli piacciono. È 
caustico Amendola: «Angele 
ha proposto ciò che non si 
può fare: toccare i bus turisti
ci, le operazioni carico-scari
co merci, ecc. Noi gli diciamo 
ciò che si può fare». 

Interrogato Vincenzo Angilella, scampato all'agguato di Torvajanica 

L'unico testimone non parla 
Il «giustiziere» è ancora senza volto 
È stato interrogato ieri mattina l'unico testimone scam
pato per miracolo all'agguato di mercoledì scorso a 
Torvajanica, nel quale sono rimasti uccisi due suoi ami
ci. Ma Vincenzo Angilella, ferito al femore, tuttora rico
verato in progrìosiriservata, non ha fornito elementi di 
rilievo. «So soltanto che ci hanno sparato addosso - ha 
detto -. E sono scappato». L'ipotesi del «giustiziere» non 
è stata smentita dagli investigatori. 

• i È durato uria decina di ' 
minuti l'interrogatorio di Vin
cenzo Angilella, l'unico so
pravvissuto all'agguato avve
nuto la sera di mercoledì scor
so a Torvajanica. nel quale so
no rimasti uccisi due suoi ami
ci-complici. L'unico che po
trebbe chiarire come sono 
andati in realtà i (atli. Se è stato 
un regolamento di conti o se il 
pluriomicida è un insospetta
bile «giustiziere» esasperato dai 
continui furti che negli ultimi 
mesi si sono verificati negli ap
partamenti della zona. Ma An
gilella non sembra aver inten

zione di collaborare. Al magi
strato, il sostituto Silveno Piro, 
ha detto che slava camminan
do lungo via Germania, in 
compagnia di Giuseppe Ca
prera e Marco Cesarini, quan
do all'improvviso -qualcuno» 
ha cominciato a sparare al
l'impazzata verso di loro. Ha 
raccontato di non aver nem
meno avuto il tempo di vedere 
quanti fossero, di essere sol
tanto scappato più veloce
mente possibile. Un proiettile 
calibro 7,65, esploso dal basso' 
verso l'alto, l'ha colpito al fe
more per poi fuoriuscire sotto 

l'ascella. 1 suoi amici non sono 
riusciti a sluitgire al fuoco in
crociato dei filler, una pistola 
a tamburo e una doppietta ca
libro 16 Angilolla.è ricoverato 
all'ospedale Grassi di Ostia. I 
medici, e ie l'hanno operalo 
d'urgenza la notte tra mercole- ' 
di e giovedì, non h inno sciolto 
la prognosi. 
' Le inda'jin. dunque, a più di 

quarantotto ore dal duplice ' 
omicidio, non hanno ancora 
portato a -ISL Itali < oncreti. Re
stano in ['icdi tutte le ipotesi, 
dal -giustiziere» alla vendetta 
di uno spacciatori: tradito. Se 
n'è aggiunta anche un'altra 
nelle ultime ore. I tre erano 
specializzati nel furto negli ap
partamenti e nei negozi. I killer 
potrebbero appartenere ad 
un'organi;:za2Ìone che, nel-
l'offrire -protezione» ai nego
zianti, non vedeva di buon oc
chio l'annua dei tre tossicodi
pendenti. Stupirebbe comun
que la ferocia dell'esecuzione, 
senz'altro sproporzionata ri

spetto alla «stati r< > criminale 
delle vittime. Ir,a perplessità 
valida per tutte le i c c i i , tran
ne per quella del • giustiziere». 
In quel caso l'istinto omicida 
non nascerebbe e Illa logica, 
ma dalla follia. -

I carabinieri del ijnippo Ro
ma III stanno ter laitdo di deli
ncare in queste tr< l'uinibiente 
e i personaggi fre |u<»ntatl da 
Vincenzo Angilell;, Giuseppe 
Caprara Marco Ce arim. Que
st'ultimo era il figlio eli quel 
Mano Cesarini che circa un 
mese fa a Torr impioti a, sul-
l'Aurelia, era sta'o feiito men
tre tentava di rub. re una ca
pretta. Sembra eh : Argilella, 
negli anni 75-76, iDst-e'Mitrato 
in contatto con rie monti della 
banda della M.i^l ma. E' co
munque aceerttitfi che i tre 
nell'ultimo pernd > inno in 
•fase discendente» Si limitava
no a qualche 'u torello per 
procurarsi i soldi pi rcoinprare 
le dosi di eroina In lordo per 

scoprire movente e assassino 
basterebbe trovare la risposta 
ad un solo interrogativo: a chi 
davano fastidio? Perché ècerto 
che si è trattato di una vera e 
propria . esecuzione. I killer 
hanno sparalo per uccidere e 
non per intimidire. Con una pi
stola ed un fucile da caccia, 
per giunta. I tre. poi, non erano 
armati. Accanto ai due cada
veri è stalo trovato soltanto un 
borsone con gli attrezzi per lo 
scasso. 

Tornando all'interrogatorio 
di ieri mattina. Vincenzo Angi
lella non è s:ato in grado di 
spiegare cosa erano andati a 
fare in via Germania, usciti da 
casa di Caprara, in largo Gran 
Bretagna. Una strada male illu
minata che finisce in un cam
po incolto. Non ha saputo (o 
voluto) nemmeno giustificare 
la presenza del borsone con 
gli attrezzi. Lunedi mattina il 
magistrato tornerà ad ascoltar
lo. 

Comune 
(ammissione 
su appalti 
«informatici» 
UH 1 contratti con le azien
de saranno rivisti uno per 
ino . Il consiglio comunale 
r.a dato mandato al segreta
rio {[enerale di verificare cosa 
prevedano esattamente gli 
accordi stipulati tra il Comu-
re i: le società incaricate di 
organizzare il sistema infor
mativo comunale. Sull.i base 
Ci un ordine del giorno pre
sentato dai comunisti, inol
tre, la commissione per la 
trasparenza - entro sessanta 
g ioni - dovrà esaminare i 
tormini dei vari contraci. Alla 
giunta è stato affidato il com
pito di -formalizzare nuove 
proposte perché vengano 
pienamente razionalizzati gli 
impieghi del sistema». La de
cisione, prèsa ieri pomerig
gio, arriva dopo giorni di po
lemiche sul Sistema intorma-
tivo urbanistico (Siu): Gera-
ce aveva accusato la società 
•Gemini Geda» di essere inaf
fidabile; in difesa dell'azien-
ca, si era schierato Palombi. 
Adesso, l'urgenza è quella di 
fare chiarezza. È passato an
che un ordine del giorno del 
Msi, che impegna sindaco e 
giunta a predisporre - tn pro
getto organico e comp essivo 
t i riorganizzazione del Cen
tro elettronico unificato». 

Monti Cimini 
In tribunale 
società 
«Palanzana» 
^ B Uso eccessivo di pesticidi 
e prodotti chimici sopra la fal
da imbnfera che rifornisce 
d'acqua Viterbo. Con questa 
accusa, per -adulterazione e 
contraffazione di sostanze ali
mentari», la Procura della Re
pubblica di Viterbo ha rinviato 
a giudizio i fratelli Tommaso e 
Luigi O'Avmo, rappresentanti 
delle società Palanzana 1. Pa
lanzana 2 e Palanzana 3, titola
ri di estese coltivazioni di frutta 
e ortaggi sulla costa dei monti 
Omini. 

La notizia è stata resa nota 
dal deputato comunista Quar
to Trabacchini, già autore di 
numerose interrogazioni par-
lamentan sulla vicenda e che 
mai ha ncevuto risposta in me
nto. L'iniziativa della Procura 
viterbese si aggiunge a quella 
già intrapresa dai magistrati ro
mani che hanno imputato ai 
fratelli D'Avino. all'ex assesso
re regionale Paliotta e ad alcu
ni tecnici e periti, gravi irrego-
lantà per il disboscamento di 
decine e decine di ettari di ter
reno montano con gravissimi 
danni all'equilibrio ecologico 
e ambientale dei Cimini. 

•Comune, Comunità monta
na. Regione e ministero devo
no costituirsi parte civile - ha 
scntto Trabacchini agli interes
sati -. Se ciò non avverrà signi
ficherà che lo scempio del ver
de ha protezioni politiche pre
cise». 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

V - 3 ^ 

*fltV 
organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 
• ' 15 , 22, 2 9 m a n g i o - 6 g i u g n o 1 9 9 0 - o r e 17 
' • • presso i local i d i VIA DEI SERPENTI. 35 

Programma: Educazione al l inguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentario 
Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D'ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e iscrizioni: Roma Dentro - via dei Serpenti, 35 
Tel. 4747710 • Lunedì-venerdì 18-2030 

DOMENICA 20 MAGGIO 
a MONTOPOLI di SABINA (RI) 

a 50 Km da Roma sulla via Salaria 

- Corsa di cavalli a gimkana 
esord ienti/esperti 

- Corsa di velocità 
- Gastronomia 

Per Iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
maneggio «I GRANARI» tei. 0765/29060 

SOGGIORNI ESTIVI CON STUDIO 
DELLA LINGUA TEDESCA 

L'Associazione culturale -Roma dentro* e l'Associazio
ne Italia-Rat organizzano corsi di lingua per principian
ti (I e II livello) a Benino dal 31 luglio al 17 agosto 1990. 
I corsi si articoleranno In 4 ore al studio per 5 giorni la 
settimana; nel tempo libero sono previste escursioni 
culturali in città vicine, visite al musei, secondo un pro
gramma che potremo fornire agli Interessati a tempo 
deoito. Il costo di partecipazione è di lire 650.000 + 
30 000 di Iscrizione; il prezzo Include la pensione com
pleta, alloggio In college In stanze a due o tre letti, il 
materiale didattico, Il programma culturale, le escur
sioni, due pomeriggi al cinema. Nella quota non è 
compreso II costo del viaggio. 
II viaggio sarà organizzato In treno e per chi vorrà In ae
reo (costo da Roma lire 450.000 a/r). Le pronotazlonl c i 
dovranno pervenlrs entro e non oltre il 15 giugno es
sendo I posti limitati. I partecipanti dovranno essere 
muniti di passaporto individuale. 
Rivolgersi presso la redazione di «Roma dentro» In via 
del Serpenti, 35 o telefonare al numeri 4747710 -
7316559 preferibilmente dopo le 18.30. 

Abbonatevi a 

TUnità 
•JIlIEIO-llillllllBBllIIIllllHllIllll 20 l'Unità 

Sabato 
19 maggio 1990 


